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                                 IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste le deliberazioni di Giunta Regionale:

- n.  739  del  10/06/2013  “Modifiche  e  integrazioni  al  sistema
regionale di formalizzazione e certificazione delle competenze di
cui alla DGR. n. 530/2006;

- n. 985 del 30/06/2014 “Piano di attuazione regionale di  cui alla
DGR  n.  475/2014.  Approvazione  delle  prime  procedure  di
attuazione”, e in particolare gli Allegati 3 e 4 ;

- n. 960 del 30/06/2014 “Approvazione delle modalità di attuazione
del  Servizio  di  Formalizzazione  e  Certificazione  degli  esiti  del
tirocinio ai sensi dell’art. 26 ter comma 3 della Legge Regionale n.
17 del 1 agosto 2005 e s.m.i.”, da qui in poi servizio SRFC;

- n.  1172  del  21/07/2014  “Modifiche  e  integrazioni  alla  propria
deliberazione n 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di
attuazione  del  servizio  di  formalizzazione  e  certificazione  degli
esiti  del  tirocinio  ai  sensi  dell'art.  26  ter  comma 3  della  legge
regionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i";

- n. 1676 del 20/10/2014 “Disposizioni per l'attuazione di parte delle
misure di cui al piano di attuazione regionale della Garanzia per i
giovani  approvato  con  propria  deliberazione  n.  475/2014  e  del
servizio  di  SRFC in  esito  ai  tirocini  attivati  ai  sensi  della  legge
regionale n. 17/2005 e s.m.”, così come modificata da ultimo dalla
deliberazione  n.  679  del  22/05/2017  “Modifica  alla  propria
deliberazione  n.  1676/2014  a  seguito  del  nuovo  assetto
organizzativo  della  Direzione  Generale  Economia  della
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

- n. 499 del 4/5/2015 “Definizione di un termine minimo di durata dei
tirocini in attuazione del Piano regionale della Garanzia Giovani di
cui alla DGR 475/2014”, in cui si stabilisce che:

- in caso di interruzione, l’istruttoria sulla conforme costituzione
del  tirocinio di  cui alla determinazione n. 15732/2015, viene
effettuata solo se l’interruzione ha luogo dopo il quinto giorno
dall’avvio del tirocinio stesso;

- in  caso  di  interruzione  del  tirocinio  dopo  il  quinto  giorno
dall’avvio,  gli  enti  promotori  di  tirocini  devono  comunque
garantire  la  conclusione  dell’istruttoria  dei  tirocini  da  loro
promossi  fornendo  tutti  gli  elementi  richiesti  dalla  Regione
Emilia-Romagna,  per  consentire  l’erogazione  da  parte  della
Regione  Emilia-Romagna  tramite  INPS,  dell'indennità  al
tirocinante;

- n.  1974  del  13/12/2017  “Definizione  di  un  termine  minimo  di
durata dei tirocini attivati ai sensi della l.r. n. 17/2005 e ss.mm.ii. al
fine della loro ammissibilità”, in cui si stabilisce che:

Testo dell'atto
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- i tirocini che si interrompono entro 5 giorni dall’avvio, data la
non rilevanza della esperienza formativa svolta in situazione,
non  verranno  sottoposti  all’istruttoria  sulla  conforme
costituzione  del  tirocinio  di  cui  alla  determinazione  n.
15732/2015 e pertanto non saranno ammissibili;

- in caso di interruzione, l’istruttoria sulla conforme costituzione
del  tirocinio di  cui alla determinazione n. 15732/2015, viene
effettuata solo se l’interruzione ha luogo dopo il quinto giorno
dall’avvio del tirocinio stesso;

Dato atto altresì che la legge regionale n. 14/2015 modifica l'art.
25, comma 1 della legge regionale n. 17/2005 e ss.mm., introducendo,
alla lett. d) la tipologia dei “tirocini finalizzati all'inclusione sociale”;

Atteso che nella tipologia di tirocinio di cui all'alinea precedente il
progetto, il cui schema è stato approvato con la propria deliberazione n.
1333/2015,  può  non  essere  finalizzato  all'acquisizione  di  competenze
tecnico-professionali con riferimento al Sistema regionale delle qualifiche,
e pertanto non contiene obbligatoriamente il riferimento a una qualifica del
Sistema regionale delle qualifiche (SRQ), e in tal caso il Servizio di SRFC
non viene erogato;

Atteso  altresì  che  nel  corso  del  tirocinio  gli  obiettivi  formativi
possono  essere  integrati  nel  progetto  con  competenze  tecnico-
professionali  di  cui al  Sistema regionale delle qualifiche e pertanto può
essere inserita nel progetto una qualifica del SRQ anche successivamente
all'ammissibilità;

Considerato che la deliberazione n. 1676/2014 e ss.mm. stabilisce
che il Direttore dell'Agenzia Regionale per il Lavoro procederà con propri
provvedimenti:

- all’approvazione  dell’elenco  dei  tirocini  ammissibili  a  tutti  i
finanziamenti  non  a  carico  del  soggetto  ospitante  a  seguito  di
istruttoria  sulla  conforme  costituzione  del  tirocinio,  avvalendosi
delle piste di controllo approvate con determinazione n. 15732 del
31/10/2014;

- alla comunicazione degli  esiti  dell'istruttoria di  cui  al  punto che
precede al Servizio Attuazione degli interventi e delle politiche per
l’istruzione, la formazione e il lavoro;

- all’invio mensile all’INPS, tramite la Banca Dati  “Percettori”,  dei
nominativi  dei  tirocinanti  in  Garanzia  Giovani  cui  deve  essere
erogata l’indennità mensile e dell’importo della stessa;

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Lavoro n.
15732  del  29/10/2014  “Approvazione  delle  "piste  di  controllo"  per
l'istruttoria sulla conforme costituzione dei tirocini in attuazione del Piano
regionale della Garanzia Giovani e dei tirocini di cui alla legge regionale
17/2005 e ss.mm. ai fini dell'ammissibilità ai finanziamenti”, che stabilisce
che l’istruttoria consisterà in:
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- verifiche  amministrative  al  100%,  sulla  regolarità  dell’avvio  del
tirocinio  e  presenza  della  relativa  documentazione,  e  sulla
conformità dei tirocini con la regolazione regionale vigente (L.R.
17/2005 e  ss.mm.ii.  e  atti  attuativi)  ai  fini  dell’ammissibilità  dei
tirocini  e  contestuale  compilazione  degli  esiti  del  controllo  nel
software dedicato;

- verifiche  su  un  campione  casuale  di  almeno  il  5%  delle
dichiarazioni  sostitutive  di  atto  notorio  rese  in  convenzione,
costruito  ricorrendo  al  generatore  di  Lehmer,  disponibile  sul
portale  della  Regione  Emilia-Romagna  all’indirizzo
http://wwwservizi.regione.emiliaromagna.it/generatore/;

Evidenziato che, a seguito dell’istruttoria tecnica di ammissibilità,
eseguita a cura di questa Agenzia, è risultato che n. 4 tirocini in favore di
persone con disabilità di  cui  all’art.  1,  comma 1, della n.  68/1999,  non
sono valutabili  in quanto di  durata inferiore a sei  giorni  e pertanto non
sono ritenuti ammissibili, come contenuto nell’Allegato 1 parte integrante e
sostanziale del presente atto;

Dato atto che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1197
del  25/07/2016  “Approvazione  schema  di  convenzione  fra  la  Regione
Emilia-Romagna, l'Agenzia Regionale per il Lavoro, la Citta' Metropolitana
di Bologna e le Province per la gestione dei Servizi per l'impiego e delle
misure di politica attiva del lavoro” si è stabilito di fissare al 1° agosto 2016
la  data  di  decorrenza  dell’esercizio  effettivo  da  parte  dell’Agenzia
regionale per il Lavoro delle funzioni amministrative già svolte dai Servizi
provinciali per l’impiego;

Rilevata  la  continuità  dell’azione  amministrativa  dei  Centri  per
l’Impiego  e  dei  servizi  per  il  lavoro  già  di  competenza  delle
Amministrazioni Provinciali  ed ora di competenza dell’Agenzia regionale
per il lavoro;

Ritenuto pertanto opportuno dare atto che per quanto riguarda i
tirocini avviati dal 1 agosto 2016, in cui per mero errore materiale è stato
indicato come soggetto promotore una delle Amministrazioni provinciali, il
soggetto promotore è da intendersi l’Agenzia regionale per il lavoro nelle
relative convenzioni, progetti e Comunicazioni Obbligatorie;

Viste  le  determinazioni  nn.  1356/2017,  1359/2017,  1364/2017,
424/2018,  441/2018,  451/2018,1068/2018;  1078/2018;  1092/2018;
214/2019; 219/2019; 228/2019 e 1003/2019.

Visti:

- il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione
dei dati personali" e ss.mm.;

- il  Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  Europeo  e  del
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali la Legge n.
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190 del 6/11/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica
amministrazione”;

- la  propria  determinazione  n.  1141  del  09/11/2018  avente  ad
oggetto “Recepimento da parte dell’Agenzia regionale per il lavoro
della deliberazione di giunta regionale n. 1123/2018: Ripartizione
delle  competenze  in  tema  di  privacy  e  linee  guida  privacy
dell’agenzia regionale per il lavoro”;

- la  Legge  06/11/2012  n.  190  recante  “Disposizioni  per  la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella
pubblica   amministrazione”  e  ritenuto  opportuno,  nelle  more
dell'approvazione  da  parte  di  questa  Agenzia,  ente  di  nuova
istituzione,  del  proprio  Piano  triennale  di  prevenzione  della
corruzione, fare riferimento al corrispondente Piano della Regione
Emilia  Romagna  2017-2019  approvato  con  deliberazione  di
Giunta Regionale n. 89 del 30 gennaio 2017 avente ad oggetto
"Approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione
2017 – 2018";

- il  D.Lgs.  n.  33  del  14  marzo  2013  “Riordino  della  disciplina
riguardante gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  486  del  10/04/17
avente  ad  oggetto  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. N.
33 del 2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione della
corruzione 2017-2019”;

- la  determinazione  del  Direttore  dell'Agenzia  Regionale  per  il
Lavoro n. 100 del 31/01/2018 avente ad oggetto “Approvazione
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - 2018/2020 e
nomina  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e
della trasparenza dell'Agenzia Regionale per il Lavoro”; 

-

Viste:

- la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo
regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna,
Province, Comuni e loro Unioni” ed in particolare:

- l’art. 52 “Prime disposizioni per la riforma del sistema regionale dei
servizi per il lavoro”,

- l’art. 53 “Disposizioni di prima applicazione concernenti l’istituzione
dell’Agenzia regionale per il lavoro”;

- la  L.R.  1  agosto  2005,  n.  17  "Norme  per  la  promozione
dell'occupazione, della sicurezza, regolarità e qualità del lavoro", e
in  particolare  l'art.  32  bis  inserito  dalla  L.R.  13/2015  sopra
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richiamata, con il quale al c. 2, lett. v) si definisce che l’Agenzia
regionale per il lavoro provvede a autorizzare i tirocini oggetto di
finanziamenti non a carico del soggetto ospitante;

Richiamate altresì le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

- n.  1620  del  29  ottobre  2015  “Approvazione  dello  Statuto
dell’Agenzia  regionale  per  il  lavoro  in  attuazione  della  Legge
Regionale 13/2015” e successive modifiche;

- n.  79 del  29/01/2016 “Nomina del  Direttore per  l’Agenzia per  il
lavoro”;

Richiamate inoltre le Determina del Direttore dell’Agenzia per il 
lavoro:

- n. 79 del 26/10/2016 che adotta il Regolamento di organizzazione
dell'Agenzia  stessa,  approvato  dalla  Giunta  regionale  con
deliberazione n. 1927 del 21/11/2016, ed in particolare l'art 10;

- n.  72  del  24  gennaio  2017  “Declaratoria  della  posizione
dirigenziale del Servizio Integrativo Politiche del lavoro. Modifiche
ed integrazioni”;

-   n.  599  dell’8  giugno  2017  “Conferimento  alla  D.ssa  Fabrizia
Monti dell’incarico di dirigente del Servizio integrativo Politiche del
lavoro dell’Agenzia regionale per il lavoro dell’Emilia -Romagna”;

- n.  170  del  20/02/2018  “Delega  di  funzioni  al  responsabile  del
servizio integrativo Politiche del lavoro in attuazione dell'art. 7 c. 4
dello statuto e dell'art. 10 c. 3 del regolamento di organizzazione”;

Dato atto che nei  confronti  della sottoscritta non sussistono situazioni  di
conflitto d'interesse, anche potenziale, ex art.6 bis della legge 241/90;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

Per le  motivazioni  indicate in  premessa e che qui  si  intendono
integralmente riportate:

1. di dichiarare n. 4 tirocini in favore di persone con disabilità di cui
all’art. 1, comma 1, della n. 68/1999,  in quanto non valutabili
perché  di  durata  inferiore  a  sei  giorni,  come  contenuto
nell’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di dare tempestiva comunicazione del presente atto ai soggetti
promotori interessati;

3. di  dare  atto  che  per  quanto  riguarda  i  tirocini  avviati  dal  1
agosto 2016, in cui per mero errore materiale è stato indicato
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come soggetto promotore una delle Amministrazioni provinciali,
il soggetto promotore è da intendersi l’Agenzia regionale per il
lavoro  nelle  relative  convenzioni,  progetti  e  Comunicazioni
Obbligatorie;

4. di  dare  atto  inoltre  che  il  presente  provvedimento  sarà
pubblicato  nel  sito  http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/tirocini;

5. di  dare  atto  infine  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazione,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed
amministrative richiamate in premessa.

FABRIZIA MONTI
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ELENCO DEI TIROCINI NON VALUTABILI - 14 provvedimento

Id tirocinio Codice Comunicazione
Avviamento

Soggetto Promotore Codice Fiscale
Sogg.Prom.

Soggetto Certificatore Codice Fiscale
Sogg.Cert.

Codice
Organismo

Tipologia

1/111726 0603719200336131
NUOVO CESCOT E.R. SOC.

CONS A.R.L.
04051790378

Nuovo Cescot Emilia-Romagna
s.c.r.l.

04051790378 324 FRD

1/108252 0603519200150101 IAL E.R. S.r.L. Impresa Sociale 80061110377
IAL Innovazione

Apprendimento Lavoro Emilia
Romagna S.r.l. Impresa

Sociale

80061110377 260 FRD

6/115159 0603719200442888 Azienda USL di Bologna 02406911202 FRD

1/103350 0604019200024253 ENGIM EMILIA ROMAGNA 02276510399 ENGIM EMILIA ROMAGNA 02276510399 8075 FRD

1/108233 0609919200068884
Irecoop Emilia Romagna

Società Cooperativa
80152680379 FRD

5/115159 0603719200442882 Azienda USL di Bologna 02406911202 FRD

1/111581 0604019200082900
Fondazione En.A.I.P. Forlì-

Cesena
02338400407

Fondazione En.A.I.P. Forlì -
Cesena

02338400407 221 FRD

1/109990 0603719200307059
Associazione Emiliano

Romagnola Centri Autonomi di
formazione professionale

80090410376
Associazione Emiliano -

Romagnola di centri autonomi
di formazione professionale -

A.E.C.A

80090410376 11 FRD

1/108211 1001519200983722
TECHNE Società Consortile a

Responsabilità Limitata
02604400404

TECHNE Società consortile a
responsabilità limitata

02604400404 1180 FRD

4/115159 0603719200442883 Azienda USL di Bologna 02406911202 FRD

3/115159 0603719200442884 Azienda USL di Bologna 02406911202 FRD

1

Allegato parte integrante - 1
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Id tirocinio Codice Comunicazione
Avviamento

Soggetto Promotore Codice Fiscale
Sogg.Prom.

Soggetto Certificatore Codice Fiscale
Sogg.Cert.

Codice
Organismo

Tipologia

1/112502 0603919200069033
Fare Comunità Società

Cooperativa Consortile Sociale 02355080397 FRD

2
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